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PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

DELL'1 OTTOBRE 2019, N. 140

PRESIEDE IL PRESIDENTE        ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE            ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE            ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE            ANTONIO MASTROVINCENZO

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI

 Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Alle ore 11,00, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta

dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n.

139 del 23 settembre 2019, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento

interno. Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle

comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza

dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno. 

Il Presidente informa che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in merito e, non

essendoci obiezioni, dà per approvati all'unanimità il rinvio delle mozioni nn. 512 e 524 e l'inversione degli

argomenti iscritti all'ordine del giorno: anticipo dell'esame delle mozioni nn. 508 e 525 (abbinate).

Il  Presidente  comunica  che  nella  seduta  odierna  la  Conferenza  dei  Presidenti  dei  Gruppi  assembleari  ha

dichiarato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  88  del  Regolamento  interno,  l'urgenza  della  proposta  di

regolamento  n.  14  “Modifica  del  Regolamento  regionale  9  ottobre  1995,  n.  41  'Disciplina  delle  Aziende

faunistico-venatorie  e  delle  Aziende  agri-turistico venatorie”,  richiesta  dall'Assessore  Pieroni,  ed  ha
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contestualmente deliberato che sia trattata nella seduta odierna. Quindi, il Presidente convoca alle ore 14,00, ai

sensi del comma 7 dell'articolo 27 del Regolamento interno, la II Commissione assembleare per esaminare l'atto

in  sede referente.  Interviene  in  merito,  in  qualità di  Vicepresidente  della  II  Commissione  assembleare,  la

Consigliera Malaigia.

Il  Presidente informa altresì che i lavori  dell'Aula oggi si  concluderanno alle ore 16,00 circa e che è stata

programmata un'ulteriore seduta assembleare per il giorno 29 ottobre p.v..

Il Presidente, dopo aver comunicato che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in

merito, informa che è stato richiesto il rinvio della proposta di legge n. 30. Intervengono il Consigliere Marconi

(oratore contro) e gli  Assessori  Casini  e Cesetti  (oratore a favore).  Pone, quindi,  in votazione, per appello

nominale, chiesto dal Consigliere Marconi, in qualità di Presidente di gruppo, il rinvio della proposta di legge n.

30.

Favorevoli:  Biancani,  Bisonni,  Bora,  Casini,  Cesetti,  Giacinti,  Giancarli,  Giorgini,  Maggi,  Marcozzi,

Mastrovincenzo, Micucci, Pieroni, Sciapichetti, Talè, Urbinati.

Contrari: Celani, Fabbri, Leonardi, Marconi, Rapa, Zaffiri, Zura Puntaroni.

Astenuti: Nessuno

L'Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente dà la parola, ai sensi del comma 4 dell'articolo 55 del Regolamento interno, ai Consiglieri Marconi,

Giancarli e Leonardi.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI  LEGGE N.  201  ad iniziativa  dei  Consiglieri  Urbinati,  Marconi,  Rapa,  Micucci,

concernente: “Promozione della multifunzionalità nel settore della pesca marittima e del turismo

marittimo”.

Discussione generale

Il  Presidente dichiara  aperta  la  discussione  generale  e  dà  la  parola  al  relatore di  maggioranza  Consigliere

Urbinati e al relatore di minoranza Consigliere Celani.

Intervengono i Consiglieri Marcozzi, Micucci, Leonardi, Maggi e l'Assessore Sciapichetti.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.
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ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 4

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 5

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 6

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 7

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 8

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 9

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 9 bis

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 10

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 11

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 12

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 13

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.
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Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto,

al Consigliere Urbinati, indice la votazione finale della proposta di legge n. 201.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N. 294  ad iniziativa del Consigliere Urbinati, concernente:  “Interventi di

sostegno e di valorizzazione del cinema documentario nella regione Marche”.

Discussione generale

Il  Presidente dichiara  aperta  la  discussione  generale  e  dà  la  parola  al  relatore di  maggioranza  Consigliere

Urbinati 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI)

e al relatore di minoranza Consigliere Maggi.

Interviene il Consigliere Celani.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 2

Votazione (il Presidente, preso atto delle irregolarità nel corso dell'operazione di voto, ai sensi del comma 1

dell'articolo  68  del  Regolamento  interno,  annulla  e dispone  l'immediata  ripetizione  della  votazione):

L’Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 3

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 4

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

ARTICOLO 5

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.
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Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto,

al Consigliere Zaffiri, indice la votazione finale della proposta di legge n. 294.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 68  ad iniziativa della Giunta regionale,  concernente:

“Piano  regionale  integrato  per  il  contrasto,  la  prevenzione  e  la  riduzione  del  rischio  da  gioco

d'azzardo  patologico  (GAP)  e  da  nuove  tecnologie  e  social  network (dipendenze digitali).  Legge

regionale 7 febbraio 2017, n. 3, articolo 9, comma 1”.

Discussione generale

Il  Presidente dichiara  aperta  la  discussione  generale  e  dà  la  parola  al  relatore di  maggioranza  Consigliere

Marconi 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

e alla relatrice di minoranza Consigliera Leonardi.

Intervengono i Consiglieri Zaffiri, Busilacchi,

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI)

Marconi, Micucci e Giorgini.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Conclusa  la  discussione  generale,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.  L'Assemblea

legislativa regionale approva. Indice, quindi, la votazione finale, per appello nominale chiesto dal Consigliere

Marconi, in qualità di Presidente di gruppo, della proposta di atto amministrativo n. 68.

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Casini, Celani, Cesetti,  Fabbri,  Giacinti, Giorgini, Leonardi, Maggi, Marconi,

Marcozzi, Mastrovincenzo, Micucci, Rapa, Sciapichetti, Talè, Urbinati.

Contrari: Malaigia, Zaffiri, Zura Puntaroni.

Astenuti: Busilacchi.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa regionale approva.

pag. 5



pag  6

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DELL'1 OTTOBRE 2019 N . 140

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 508 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Riconoscimento dello stato

di emergenza climatica”;

• MOZIONE N.  525  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Urbinati,  Minardi,  Mastrovincenzo,  concernente.

“Riconoscimento dello stato di emergenza climatica ed ambientale”.

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno)

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, ai Consiglieri Bisonni e 

Urbinati.

Intervengono i Consiglieri Marconi, Zaffiri,

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI)

Fabbri, Busilacchi, Bisonni, 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Giacinti, l'Assessore Casini, il Consigliere Zura Puntaroni e l'Assessore Sciapichetti.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa alla votazione degli emendamenti della mozione n. 508 e

dà la parola ai Consiglieri Fabbri, Bisonni, Urbinati, Bisonni, pone quindi, in votazione:

• il  sub emendamento (moz. 508/1/1) a firma del Consigliere Urbinati.  L’Assemblea legislativa regionale

approva;

• l’emendamento (moz. 508/1) a firma del Consigliere Bisonni. L’Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Bisonni e Micucci, pone in

votazione il coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa regionale approva. Indice, quindi, la votazione, per

appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Bisonni, Urbinati, Biancani, della mozione n. 508, emendata. 

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Fabbri, Giacinti, Giancarli, Giorgini, Maggi, Mastrovincenzo, Micucci, Pieroni,

Sciapichetti, Urbinati.

Contrari: Malaigia, Zaffiri, Zura Puntaroni.

Astenuti: Nessuno.

L’Assemblea legislativa regionale approva la mozione n. 508, allegata al presente processo verbale (allegato B).

Il Presidente indice la votazione della mozione n. 525. L’Assemblea legislativa regionale approva la mozione n.

525, allegata al presente processo verbale (allegato C).
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• INTERROGAZIONE N.  871 – a risposta  immediata -  ad iniziativa del Consigliere Busilacchi,

concernente:  “Trasferimento  temporaneo  uffici  amministrativi  Azi enda  ospedaliera  ospedali

riuniti di Ancona”.

Risponde l'Assessore Cesetti.

Replica l'interrogante Consigliere Busilacchi.

• INTERROGAZIONE  N.  872  –  a  risposta  immediata  -  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Celani  e

Marcozzi, concernente: “Stop cantiere lavori sulla Salaria – tratto Trisungo-Valgarizia”.

Risponde l'Assessore Casini.

Replica l'interrogante Consigliere Celani.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N.  812  ad  iniziativa  del  Consigliere  Zaffiri,  concernente: “Nuova  cucina

dell'Ospedale di Torrette”.

Risponde l'Assessore Casini.

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri.

• INTERROGAZIONE N.  827  ad  iniziativa  del  Consigliere  Giancarli,  concernente:  “Iniziative  a

salvaguardia dei dipendenti degli stabilimenti marchigiani della Whirlpool”.

Risponde l'Assessore Bravi.

Replica l'interrogante Consigliere Giancarli.

Il Presidente comunica che all'interrogazione n. 858 ad iniziativa del Consigliere Biancani, concernente: “Motivi

di  mancata  assegnazione  dell'ulteriore  personale  mancante  all'Unità  operativa  dipartimentale  semplice  dei

disturbi del comportamento alimentare (UOSD-DCA) a Pesaro”,  ai sensi del comma 7 dell’articolo 134 del

Regolamento interno, è stata data risposta scritta dalla Giunta regionale.

Il Presidente, dopo aver dato la parola, al Consigliere Maggi (oratore contro), ai sensi del comma 4 dell'articolo

48 del Regolamento interno, pone in votazione l'iscrizione della proposta di regolamento n. 14. L'Assemblea

legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei votanti. Passa, quindi, alla trattazione del punto iscritto

all'ordine del giorno, su decisione dell'Assemblea legislativa regionale, che reca:

• PROPOSTA  DI  REGOLAMENTO  N.  14  ad  iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:

“Modifica del regolamento regionale 9 ottobre 1995, n. 41 'Disciplina delle Aziende faunistico-

venatorie e delle Aziende agri-turistico venatorie'”.

Discussione generale
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Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Talè e

al relatore di minoranza Consigliere Celani.

Intervengono i Consiglieri Giancarli, Malaigia, Busilacchi.

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

ARTICOLO 2

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.

L'Assemblea legislativa regionale approva. Dopo aver dato la parola al Consigliere Busilacchi (chiede, in qualità

di Presidente di gruppo, la votazione per appello nominale), indice la votazione finale, per appello nominale

della proposta di regolamento n. 14.

Favorevoli: Bora, Celani, Cesetti, Giacinti, Giancarli, Leonardi, Malaigia, Marconi, Marcozzi, Micucci, Pieroni,

Rapa, Talè, Urbinati, Zaffiri, Zura Puntaroni.

Contrari: Busilacchi, Fabbri, Maggi.

Astenuti: Nessuno.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L'Assemblea legislativa regionale approva.

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15,45.

       IL PRESIDENTE

Antonio Mastrovincenzo

I CONSIGLIERI SEGRETARI

Boris Rapa

Mirco Carloni
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Allegato A

COMUNICAZIONI

Do per letto il processo verbale della seduta n. 139 del 23 settembre 2019, il quale, ove non vi siano opposizioni,

si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno.

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale:

• n. 306, in data 24 settembre, ad iniziativa del Consigliere Traversini,  concernente: “Modifiche alla

legge regionale 16 dicembre 2004, n. 27 'Norme per l'elezione del Consiglio e del Presidente della

Giunta regionale'”, assegnata alla I Commissione in sede referente, e trasmessa alla Consulta regionale

per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai sensi dei

commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno;

• n.  307,  in  data  27  settembre,  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Fabbri,  Maggi,  Giorgini,  concernente:

“Utilizzo della tecnologia "Blockchain" per la certificazione dei pubblici registri, la tracciabilità dei

prodotti tipici  e l'incentivazione di comportamenti virtuosi”,  assegnata alla II  Commissione in sede

referente, alla I Commissione per l'espressione del parere obbligatorio, trasmessa al Consiglio regionale

dell'economia e del lavoro ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno

2008,  n.  15,  nonché  trasmessa  alle  Commissioni  assembleari  III  e  IV ai  fini  di  quanto  previsto

dall'articolo  92,  comma 1,  del  Regolamento  interno, alla  Consulta  regionale  per  la  famiglia  e  al

Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4

dell'articolo 82 del medesimo Regolamento.

E' stata presentata la seguente proposta di regolamento:

• n.  14,  in  data  30  settembre,  ad  iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:  “Modifica  del

regolamento regionale 9 ottobre 1995, n. 41 (Disciplina delle aziende faunistico – venatorie e delle

aziende  agri-turistico  venatorie)",  assegnata  alla  II  Commissione  in  sede  referente,  trasmessa  al

Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai

sensi dell'articolo 11, comma 4 della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1,

lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché alla Consulta regionale per la famiglia e

al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai sensi dei commi 2 e 4

dell'articolo 82 del Regolamento interno;

Il Presidente della Giunta regionale ha promulgato le seguenti leggi regionali:

- in data 18 settembre 2019:

• n. 28 concernente: “Valorizzazione dei dialetti marchigiani”;

• n. 29 concernente: “Criteri localizzativi degli impianti di combustione dei rifiuti e del CSS”;
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- in data 23 settembre 2019:

• n. 30 concernente: “Rendiconto generale della Regione per l'anno 2018”;

• n. 31 concernente: “Promozione della cultura della valutazione delle politiche pubbliche e modifiche

alla  legge  regionale  30  giugno  2003,  n.  14  'Riorganizzazione  della  struttura  amministrativa  del

Consiglio regionale”;

- in data 24 settembre 2019:

• n.  32 concernente:  “Modifiche alla  legge regionale 8  luglio  2019,  n.  20 'Disciplina regionale  per

l'accesso dei cani alle spiagge'

Si comunica, altresì, che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 214 del 25/09/2019, ha respinto la questione

di illegittimità costituzionale della L.R. n. 15 del 23/06/2014 (distacco della frazione Marotta dal Comune di

Fano e incorporazione nel Comune di Mondolfo).

Hanno  chiesto  congedo  i  Consiglieri  Minardi,  Pergolesi,  Traversini,  Volpini  ed  il  Presidente  della  Giunta

Ceriscioli.



PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DELL'1 OTTOBRE 2019 N . 140

Allegato B

MOZIONE N. 508 “Riconoscimento dello stato di emergenza climatica”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che

• secondo il  rapporto Global Warming presentato nell’ottobre 2018 al  summit  di  IncheonSongdo, in

Corea del Sud, dal Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (Ipcc), la superficie terrestre si

è riscaldata di un grado, abbastanza per provocare un’escalation di tempeste, alluvioni e siccità mortali.

Andando di questo passo si prevede un ulteriore aumento di tre, quattro gradi. Secondo lo studio, il

primo in cinque anni sul cambiamento climatico, se si dovesse continuare a emettere la stessa quantità

di CO2, l’aumento di temperatura del pianeta supererà il grado e mezzo già nel 2030; 

• secondo gli esperti dell’Ipcc, le conseguenze del riscaldamento di un grado della superficie terrestre

sono  già  sotto  gli  occhi  di  tutti:  tra  gli  altri  cambiamenti,  condizioni  meteorologiche  estreme,

innalzamento del livello del mare e diminuzione del ghiaccio marino artico. Tuttavia è ancora possibile

limitare il riscaldamento globale a un aumento di 1,5 gradi Celsius, ma occorrono “cambiamenti rapidi,

di ampia portata e senza precedenti”; 

• il 15 marzo 2019 e il 24 maggio scorsi, studenti di tutto il mondo hanno partecipato al “Venerdì per il

futuro”, lo sciopero scolastico per il clima organizzato per chiedere ai governi politiche e azioni più

incisive per contrastare il cambiamento climatico e il riscaldamento globale. L’idea del “Venerdì per il

futuro” è nata in seguito alla protesta iniziata da Greta Thunberg, una studentessa svedese di 16 anni,

diventata il simbolo e la rappresentante più conosciuta del nuovo movimento ambientalista studentesco;

• i giovani chiedono ai Governi di tutto il mondo con urgenza azioni concrete e radicali per il rispetto

degli obiettivi sul clima stabiliti  dall’Accordo di Parigi. La politica e le istituzioni devono dare una

risposta a questi ragazzi, che non meritano di ereditare un mondo malato; 

Considerato che

• la politica e la società intera non hanno fatto finora abbastanza per contrastare i cambiamenti climatici

in corso, quando questi dovrebbero essere la priorità nell’agenda politica di qualsiasi governo; 

• per  riconvertire  ecologicamente  la  nostra  economia  occorre  la  partecipazione  di  tutti,  accettare  di

modificare alcune abitudini per non doverle modificare tutte, perché i cambiamenti climatici, se non

contrastati, porteranno a un pianeta ostile per le specie vegetali e animali, umani inclusi; 

• occorre che Governi e imprese intraprendano politiche radicali per rendere le attività umane sostenibili

dal punto di vista ambientale e sociale, anche tutelando i lavoratori e i soggetti deboli della società; 
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• occorre  arrestare  lo  sfruttamento  delle  risorse  oltre  i  limiti  naturali  di  rigenerazione  e  arrivare

urgentemente alla completa decarbonizzazione delle fonti di energia a favore di quelle rinnovabili;

• la lotta al collasso climatico ed ecologico e la tutela dell’ambiente sono la sfida più grande di sempre

per  l’umanità  in  quanto  stiamo  affrontando  una  crisi  non  solo  climatica  ma  anche  esistenziale,

considerando  il  tasso  con  cui  stiamo  compromettendo irreparabilmente  l’ecosistema  terrestre  e  la

sopravvivenza di tutti gli esseri viventi; 

• i preoccupanti effetti del riscaldamento globale e dell’inquinamento ogni anno accorciano la vita di

circa 6,5 milioni di persone in tutto il mondo; 

• l’allarme Onu lanciato il 6 maggio 2019 segnala un declino ecologico “senza precedenti” in cui un

milione di specie animali e vegetali sono a rischio estinzione, colpa dello sfruttamento di terra e mare,

di piante e animali e dei cambiamenti climatici;

Tenuto conto che

• è dovere morale dello Stato e di tutte le Istituzioni locali di rispettare il patto intergenerazionale che ci

impone di lasciare alle generazioni future un pianeta vivibile; 

• il rapporto sul Global Environment Outlook (GEO) è stato firmato da più di 250 scienziati; 

• la legge 4 novembre 2016, n. 204, ratifica l’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015; 

• il  Regno Unito,  Irlanda e oltre 500 consigli  comunali  soprattutto in Australia,  Canada, Stati  Uniti,

Svizzera e Gran Bretagna hanno già dichiarato lo stato di emergenza climatica, impegnandosi davanti

ai cittadini a ridurre le emissioni di gas serra, a volte anche in tempi più brevi rispetto ai termini previsti

negli Accordi di Parigi, segnando che Londra e Vancouver, città della rete C40, hanno già dichiarato

l’emergenza climatica; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

1. a dichiarare lo stato di emergenza climatica ed ambientale e a riconoscere che è necessaria una risposta

globale urgente e rapida; 

2. a considerare la lotta al cambiamento climatico e la transizione a un’economia sostenibile come priorità

assoluta dei prossimi dieci anni; 

3. ad  accelerare  la  transizione  energetica  per  ridurre  le  emissioni  di  anidride  carbonica  in  tutti  i  settori

produttivi,  attraverso  il  miglioramento  dell’efficienza  energetica,  l’utilizzo  di  fonti  rinnovabili,  il

raggiungimento degli  obiettivi  di  decarbonizzazione e il  progressivo superamento della  dipendenza dai

combustibili fossili; 

4. a progettare e finanziare un piano di sensibilizzazione ecologica anche attraverso la disincentivazione di

azioni dannose e promuovendo scelte che incentivino il risparmio energetico e la riforestazione; 
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5. ad operare nel contrasto all’emergenza climatica secondo i seguenti principi: 

• giustizia  climatica:  i  costi  della  transizione  non  devono  gravare  sulle  fasce  più  deboli  della

popolazione. Il costo della transizione deve gravare soprattutto su chi ha causato maggiormente i danni

ambientali;  le  istituzioni  sono chiamate  a promuovere azioni  per  la  riqualificazione dei lavoratori

attualmente impegnati in settori incompatibili con la transizione; 

• democrazia  partecipativa:  la  Regione  riconosce  l'importanza  del  coinvolgimento  e  della

partecipazione delle associazioni ambientaliste attraverso un tavolo di confronto a cadenza periodica;

• trasparenza: la Regione si impegna a pubblicare rapporti periodici sui progressi fatti nella riduzione

delle emissioni e nella risoluzione delle criticità ambientali; 

6. a disporre che nel bilancio 2020/2023 siano previsti fondi ogni anno finalizzati alla riduzione dei gas

climalteranti;

7.  a  ridurre  considerevolmente  a  partire  dal  2020  le  risorse  finalizzate  al  sostegno  delle  energie  da

combustione del carbonio”.
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Allegato C

MOZIONE N. 525 “Riconoscimento dello stato di emergenza climatica ed ambientale”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che

• la concentrazione di CO2 in atmosfera, causa prima dei cambiamenti climatici, ha raggiunto 415 parti per

milione, il più elevato livello mai registrato; 

• occorre ridurre drasticamente i  gas serra prodotti  dall’attività  umana abbandonando l’uso delle  energie

fossili per quelle rinnovabili e incrementando l’efficienza energetica; 

• i profondi mutamenti climatici e la crisi ambientale rappresentano un’emergenza primaria e vitale per la

possibilità  stessa di  esistenza  degli  esseri  umani  sul  pianeta  e  stanno  mettendo  a  rischio  l’ecosistema

terrestre; 

• al ritmo attuale di emissioni climalteranti in atmosfera entro il 2050 la temperatura media globale rischia di

superare la soglia massima 1,5 – 2 gradi centigradi fissata negli Accordi sul Clima di Parigi del 2015, con la

conseguenza di provocare lo scioglimento del permafrost, l’innalzamento di mari e oceani, la scomparsa di

vaste zone costiere,  la propagazione di  malattie  infettive,  l’insorgere di  nuove patologie,  nonché danni

ecosistemici a foreste e zone umide, l’aumento della desertificazione e la riduzione dell’acqua potabile a

disposizione; 

• nella Regione Marche assistiamo ad eventi meteo sempre più estremi e frequenti, che vanno dai nubifragi e

violente grandinate, martedì 9 luglio 2019, alle ondate di calore torrido insostenibile degli ultimi giorni; 

• questi eventi meteo estremi che derivano dai cambiamenti climatici in atto hanno causato e causano danni

alla salute, al sistema idrogeologico, all’agricoltura e in generale all’economia, alle abitazioni, ai beni di

proprietà delle persone, come ad esempio le auto; 

Dato atto che

• l’IPCC – Intergovernmental Panel on Climate Change, la task force di scienziati di 196 Paesi che studia i

cambiamenti climatici per conto dell’ONU – in un rapporto uscito ad ottobre 2018 ha ammonito i governi

che abbiamo undici anni di tempo per invertire la rotta con azioni concrete ed immediate dopodichè si

arriverebbe ad un punto di non ritorno; 

• la conferenza sul clima di Katowice (COP24) del dicembre 2018 ha segnato risultati non del tutto positivi e

in questo  quadro la prossima conferenza sul  clima convocata dall’Onu che si  svolgerà a New York il

prossimo settembre 2019 rappresenta un’occasione decisiva per un’assunzione di responsabilità da parte

della comunità internazionale; 
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• il Piano Nazionale Integrato per il Clima e l’Energia (PNIEC) presentato dal Governo italiano non contiene

misure adeguate a combattere il fenomeno; 

• l’obiettivo delle varie iniziative in campo a livello mondiale puntano a dimezzare le emissioni globali di

anidride carbonica (CO2 eq) entro il 2030 per azzerarle al 2050; 

Sottolineato che

• le misure per mitigare la crisi climatica, benché drastiche e impegnative, sono tecnicamente fattibili ed

economicamente gestibili e convenienti, in quanto aprono la strada a nuove opportunità imprenditoriali e

occupazionali; 

• la Regione Marche ha attuato misure per la riduzione delle emissioni di gas di scarico infatti con  l.r. n. 35

del 27 dicembre 2016 dall’1  gennaio 2017, i  proprietari  di  nuovi  autoveicoli  con alimentazione ibrida

benzina-elettrica o gasolio-elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o benzina-idrogeno, immatricolati

per  la  prima  volta  nel  corso  dell’anno  2017,  sono  esentati  dal  pagamento  della  tassa  automobilistica

regionale per il primo periodo fisso e per le cinque annualità successive. La misura è stata riconfermata con

la legge di stabilità di dicembre 2018; 

• la Regione Marche ha introdotto altre agevolazioni per le auto a bassa emissione, che vanno dalla sosta

gratuita  sulle  strisce blu,  allo  sconto  per l’accesso alle ZTL.  Le ultime disposizione di  legge hanno il

concreto  obiettivo  di  agevolare  l’acquisto  e  l’utilizzo  di  auto  ibride,  elettriche  o  comunque  auto

caratterizzate da emissioni molto basse;

• la  Regione  Marche  ha  manifestato  la  propria  attenzione  alle  questioni  connesse  con  il  cambiamento

climatico  e alla  necessità  di  favorire nuovi  modelli  di  produzione e di  consumo  attraverso due leggi

regionali, la n. 24 del 2018, volta a favorire la diffusione di negozi con distributori di prodotti alla spina,

nell'ottica  di  ridurre  gli  imballaggi  e  la  legge  n. 25  del  2018,  Impresa  4.0:  Innovazione,  ricerca  e

formazione, con la quale si pone "l'obiettivo di abbandonare il concetto lineare di ‘produrre, consumare e

scartare’ per incentivare il concetto circolare ‘ridurre, riusare e riciclare’, promuovendo una sinergia tra la

ricerca e l'innovazione legate alle ICT e alle KET e l'applicazione trasversale dei metodi e degli strumenti

dell'economia circolare";

• con il  PEAR 2020 (DAALR 42/2016) la Regione Marche si  è adeguata alla normativa e agli  obiettivi

nazionali ed europei in materia di clima ed energia, con orizzonte 2020/2030, impegnandosi a portare la

quota di energia rinnovabile sui consumi finali lordi di energia al 25,8 %;

• a ridurre i consumi finali lordi di energia rispetto allo scenario “Business as usual” del 20% entro il 2020 e a

procedere nella riconversione del sistema economico energetico regionale dalle fonti fossili alle rinnovabili

e all’efficienza energetica entro il 2030. Con il PEAR 2020, quindi, la Regione Marche ha inteso gettare le

basi per una crescita costante, armoniosa, sostenibile e coerente con il rinnovo degli impegni assunti dalla

UE a livello internazionale nell’ambito della COP 21 di Parigi;

• il  Piano  ha  rafforzato  la  strategia  e  il  sistema  delle  azioni  e  dei  strumenti  volti  a  sostenere  la

decarbonizzazione  dell’economia  fondandoli  sui  principi  dell’autoconsumo  di  energia  (l’energia  va
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consumata nel luogo dove si produce e quindi la fonte di energia rinnovabile va integrata nel processo

produttivo o di  consumo),  dell’economia circolare (la fonte di  energia rinnovabile utilizza materiale di

scarto e residuale) e dell’integrazione nelle politiche di settore (il processo di efficientamento energetico è

sostenuto a 360° su tutti i settori economici: trasporti, industria, terziario, residenziale e agricoltura). In tale

logica sono sostenuti interventi integrati, in grado di intervenire contemporaneamente sulla riduzione del

consumo  di  energia  e  allo  stesso  tempo  sostenere  il settore  delle  energie  rinnovabili  favorendo  la

sostituzione dei consumi di energia da fonte fossile con energia da fonte rinnovabile;

• tra le strategie e i macroobiettivi del PEAR 2020 è bene evidenziare: 

• Obiettivo 1: Ridurre i consumi finali lordi di energia 

• Strategia: Efficientamento energetico ambientale degli edifici, dell’illuminazione pubblica, dei processi

produttivi e delle reti

• Obiettivo 2: Incrementare la produzione di energia termica da fonte rinnovabile - Strategia: Sviluppo

dell’utilizzo delle fonti: aerotermica, idrotermica, geotermica catturata da pompe di calore, biomassa

uso  esclusivamente  termico  nei  settori  industriale, civile  e  agricolo,  solare  termico  e  biometano

immesso in rete o utilizzato a fini cogenerativi e per il trasporto 

• Obiettivo 3: Incrementare la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile - Strategia: Sviluppo

dell’utilizzo delle fonti: solare fotovoltaico, biomasse, eolico ed idroelettrico 

Ricordato che

• il 15 marzo 2019 i giovani e gli studenti di tutto il mondo hanno dato vita a iniziative di massa e pacifiche

per chiedere ai rispettivi capi di Stato un impegno più forte contro i cambiamenti climatici; 

• a New York,  Bruxelles,  Sydney, Barcellona, Berlino, Parigi,  Mosca, Milano e oltre 100 città  italiane i

giovani si sono mobilitati per chiedere di prevenire il riscaldamento globale e il cambiamento climatico; 

• le manifestazioni si sono ripetute anche successivamente e diverse iniziative si sono tenute in centinaia di

città con cadenza settimanale di venerdì, costituendo il movimento internazionale di protesta noto anche

come Fridays for Future che ha trovato come punto di riferimento la studentessa svedese Greta Thunberg

che organizzò un’azione di protesta durante l’agosto 2018; 

• un nuovo sciopero è stato indetto  per  il  27  settembre 2019,  con l’intento  di  espandersi  al  di  là della

partecipazione giovanile e che dovrebbe essere seguito da una settimana di azione globale; 

Ritenuto che 

• serva una svolta radicale a 180° per affrontare la più grave minaccia per il nostro pianeta e che occorra una

drastica  riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra,  comprese  quelle  gravemente  inquinanti  derivanti  dagli

allevamenti di animali intensivi; 
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• sia urgente una strategia nazionale e un piano di azione che, anche attraverso adeguate politiche industriali e

fiscali, acceleri la transizione verso un modello di economia circolare basato sul risparmio, sulla progressiva

riconversione energetica, su una corretta gestione della filiera alimentare e delle varie filiere produttive,

oltre che del ciclo dei rifiuti; 

• sia necessaria la presa d’atto della situazione attraverso il riconoscimento dello stato di emergenza climatica

che attraversa il pianeta. 

 Considerato inoltre che 

• alcuni Stati - tra cui Scozia, Galles, Irlanda, Regno Unito, Canada - hanno recentemente approvato mozioni

per dichiarare l’emergenza climatica; 

• la Regione Toscana e la Regione Emilia Romagna hanno approvato rispettivamente una risoluzione e un

ordine del giorno che va in tale direzione; 

• durante  la  seduta  del  5  giugno  il  Senato  ha  approvato  una  mozione  per  contrastare  il  cambiamento

climatico, ma ha respinto la richiesta di dichiarare lo stato di emergenza climatica;

ACCOGLIE

le diverse istanze poste dal mondo ecologista a dichiarare l’emergenza climatica, con una particolare attenzione

alla conversione ecologica della nostra società, dando impulso all’economia verde e circolare, all’uso delle fonti

rinnovabili  al  posto  dei  combustibili  fossili,  all’efficienza  energetica,  all’agricoltura  biologica,  alla

riqualificazione energetica di edifici pubblici e privati;

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

1. a dichiarare lo stato di emergenza climatica e ambientale intesa non come attribuzione di poteri giuridici

eccezionali, ma come assunzione di consapevolezza e responsabilità politica, coordinando e rafforzando

ulteriormente le politiche, azioni e iniziative volte al contrasto del cambiamento climatico, da considerare

una priorità trasversale ai propri piani e programmi, alle politiche economiche e agli accordi da perseguire; 

2. ad attivarsi,  affinché il  governo riveda la  sua  posizione  e dichiari  lo  stato di  emergenza  ambientale  e

climatica del Paese, riconoscendo così l’esigenza di porre in essere tutte le azioni necessarie e non rinviabili

volte a non compromettere il futuro delle nuove generazioni”. 
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